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f.to VALERIO BAZZANELLA

Segretario generale

La Presidente, constatata la regolarità dell'adunanza, dichiara aperta la discussione sull'argomento in oggetto.

COPIA



Relazione.

Con  Decreto  Legislativo  n.  118  del  2011,  recante  disposizioni  in  materia  di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti  
Locali  e dei  loro organismi,  sono stati  individuati  i  principi  contabili  fondamentali  del  
coordinamento della finanza pubblica ai sensi dell’art.  117, c. 3, della Costituzione. Ai 
sensi dell’art. 3 del D.Lgs. n. 118 del 2011 le Amministrazioni pubbliche devono adeguare 
la  propria  gestione  ai  principi  contabili  generali  ed  in  particolare  della  competenza 
finanziaria.

L’art. 3 comma 4 del D.Lgs. 118 del 2011, al fine di dare attuazione al principio 
contabile  generale  della  competenza  finanziaria,  enunciato  nell'allegato  1,  prevede 
annualmente  il  riaccertamento  dei  residui  attivi  e  dei  residui  passivi.  Tale  operazione 
consiste nella verifica puntuale degli impegni, degli accertamenti e delle ragioni del loro 
mantenimento (in tutto o in parte) a bilancio, così permettendo di verificarne la corretta 
imputazione; la stessa è propedeutica ai fini della formazione del rendiconto di gestione.

Il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato 4/2 al  
D.Lgs.  n.  118  del  2011,  punto  n.  9,  prevede  che  tutte  le  amministrazioni  pubbliche 
effettuano annualmente  e  in  ogni  caso  prima della  predisposizione  del  rendiconto  con 
effetti sul medesimo una ricognizione dei residui attivi e passivi diretta a verificare:
• la fondatezza giuridica dei crediti accertati e dell'esigibilità del credito;
• l'affidabilità della scadenza dell'obbligazione prevista in occasione dell'accertamento o 

dell'impegno;
• il permanere delle posizioni debitorie effettive degli impegni assunti.

In base al principio applicato della contabilità finanziaria, di cui al citato allegato 4/2, 
la ricognizione annuale dei residui attivi e passivi consente di individuare formalmente:
a) i crediti di dubbia e difficile esazione;
b) i crediti riconosciuti assolutamente inesigibili;
c) i  crediti  riconosciuti  insussistenti,  per l'avvenuta legale estinzione o per indebito o 

erroneo accertamento del credito;
d) i debiti insussistenti o prescritti;
e) i crediti e i debiti non imputati correttamente in bilancio a seguito di errori materiali o 

di revisione della classificazione del bilancio, per i quali è necessario procedere ad una 
loro riclassificazione;

f) i  crediti  ed  i  debiti  imputati  all'esercizio  di  riferimento  che  non  risultano  di  
competenza  finanziaria  di  tale  esercizio,  per  i  quali  è  necessario  procedere  alla 
reimputazione contabile all'esercizio in cui il credito o il debito è esigibile.
Con deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  1  del  13  gennaio  2023,  dichiarata 

immediatamente  esecutiva,  è  stato  approvato  il  Documento  Unico  di  Programmazione 
2023-2025.

Con successiva deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 di data 13 gennaio 2023, 
dichiarata  immediatamente  esecutiva,  è  stato  approvato  il  Bilancio  di  previsione  degli  
esercizi 2023-2025.

La  Giunta  comunale  con propria  deliberazione  n.  5  di  data  14  gennaio  2023 ha 
approvato il Piano Esecutivo di Gestione 2023-2025 – parte finanziaria, con la quale sono 
state affidate le risorse finanziare ai  Dirigenti,  stabilendo gli  atti  di  loro competenza e  
quelli riservati alla competenza della Giunta comunale.



Con deliberazione n. 81 di data 2 maggio 2023 la Giunta Comunale ha approvato il 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023-2025, contenente – tra l’altro - la 
Sezione Performance e la Sezione Rischi corruttivi e trasparenza.

Si richiamano altresì la deliberazione del Consiglio Comunale n. 47 del 15 dicembre 
2023,  con cui è stato approvato il Documento Unico di Programmazione 2024-2026, la 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 48 di data 15 dicembre 2023, con cui è stato 
approvato il Bilancio di previsione degli esercizi 2024-2026 e la deliberazione della Giunta 
comunale  n.  290  di  data  19  dicembre  2023,  con  la  quale  è  stato  approvato  il  Piano 
Esecutivo di Gestione 2024-2026 – parte finanziaria e schede degli investimenti, con la 
quale sono affidate le risorse finanziare ai Dirigenti, stabilendo gli atti di loro competenza e 
quelli riservati alla competenza della Giunta Comunale.

Con determinazione dirigenziale n. 161 di data 7 febbraio 2024, si è preso atto delle 
risultanze derivanti dal conto del Tesoriere comunale per l’esercizio 2023, parificandole 
alle scritture contabili del Comune. Il fondo di cassa al 31 dicembre 2023 risulta pari ad 
€ 25.338.227,71.-

L’operazione  di  riaccertamento  ordinario  dei  residui  prevede  necessariamente  la 
partecipazione  e  il  coinvolgimento  di  tutti  i  Servizi  comunali,  coordinati  dal  Servizio 
Patrimonio e Finanze.

Con nota del Dirigente del Servizio Patrimonio e Finanze di data 12 gennaio 2024 
sono state a tal fine fornite ai Servizi le indicazioni sopra citate ai fini dell’analisi e della  
valutazione dei  residui  attivi  e  passivi  e  al  fine,  se e  ove necessario,  di  provvedere al 
riaccertamento degli stessi sulla base del principio della competenza finanziaria, stabilendo 
per ciascun movimento:
• la fonte di finanziamento per ciascun movimento risultato in economia;
• la eventuale modifica di esigibilità ed il corrispondente esercizio di reimputazione per 

i movimenti non perfezionati.
Sono state assunte agli atti le dichiarazioni dei Dirigenti dei servizi, che attestano che 

l’operazione di riaccertamento dei residui per il servizio di competenza è stata dagli stessi 
effettuata in ossequio al disposto della vigente normativa.

Nell’ambito dell’operazione di riaccertamento dei residui ed in particolare della loro 
ricognizione, può verificarsi anche la rilevazione di erronee classificazioni in bilancio di 
crediti  e debiti.  In  tale  fattispecie,  il  principio  contabile  sopraccitato  prevede 
necessariamente la loro riclassificazione corretta. Viene infatti esplicitamente disciplinato 
che “se la reimputazione avviene nell’ambito del medesimo titolo di bilancio (per i residui  
attivi e per i residui passivi) o tra le missioni ed i programmi di bilancio (per i residui  
passivi), è possibile attribuire al residuo la corretta classificazione di bilancio, attraverso  
una rettifica in aumento e una in diminuzione dei residui, a condizione che il totale dei  
residui per titolo di bilancio non risulti  variato. Con particolare riferimento ai residui  
passivi, le procedure informatiche consentono la rettifica in aumento dei residui passivi  
solo se di importo corrispondente ad una riduzione di residui passivi effettuata nell’ambito  
del medesimo titolo di bilancio”. Si dà atto che non si sono rilevate erronee classificazioni 
a bilancio di crediti e debiti.

Il  Servizio  Patrimonio  e  Finanze,  preso  atto  delle  comunicazioni  e  dei  prospetti 
relativi al riaccertamento dei residui attivi e dei residui passivi inviati per competenza dai 
Servizi  comunali,  ha proceduto ad una verifica del  dichiarato e  alla  loro elaborazione, 
contabilizzando le operazioni comunicate in corso d’anno, che complessivamente risultano 
le seguenti:
- accertamento di maggiori entrate €. 614.862,01.-;
- minori entrate per insussistenze o inesigibilità €. 977.168,92.-;
- minori spese €. 2.841.251,60.-.



Si dà atto che non è emersa la necessità di riconoscere maggiori importi di debiti 
rispetto all’ammontare dei residui passivi contabilizzati.

Si evidenzia altresì che le motivazioni delle operazioni effettuate sui residui sono 
state  indicate  sui  prospetti  dei  residui  attivi  e  dei  residui  passivi  inviati  dai  Servizi 
comunali ed assunti agli atti sia per quanto riguarda l’eliminazione che per quanto riguarda 
la reimputazione.

Si dà contestualmente atto che il Servizio Patrimonio e Finanze ha provveduto ad 
effettuare d’ufficio economie di spesa su impegni per i quali nel frattempo è intervenuta la 
liquidazione della fattura.

Per quanto sinora esposto, si è provveduto ad effettuare il riaccertamento ordinario 
dei  residui  attivi  e  dei  residui  passivi,  al  fine  di  adeguarli  al  principio  generale  della 
competenza finanziaria, anche mediante la reimputazione agli esercizi finanziari futuri e la  
variazione del Fondo Pluriennale Vincolato.

Si riporta di seguito il prospetto riguardante la gestione e l’eliminazione di residui 
attivi  e  dei  residui  passivi  ovvero  di  iscrizione  di  maggiori  residui  attivi  relativi  alla 
situazione ante 2023:

nonché il prospetto relativo alla formazione dei residui attivi e passivi di competenza 2023:

RESIDUI ATTIVI
Parte corrente € 29.827.621,00 € 22.963.752,63 € 541.986,98 € 614.392,23 € 6.936.273,62
Parte straordinaria € 21.840.355,40 € 7.702.254,13 € 406.493,18 € 469,77 € 13.732.077,86
Entrate da rid. Att. Finanziarie € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
Servizi c/terzi € 2.233.202,86 € 1.205.867,94 € 28.688,76 € 0,01 € 998.646,17
Totale res. Attivi € 53.901.179,26 € 31.871.874,70 € 977.168,92 € 614.862,01 € 21.666.997,65

RESIDUI PASSIVI
Parte corrente € 18.772.653,98 € 14.565.347,08 € 2.283.109,51 € 0,00 € 1.924.197,39
Parte straordinaria € 6.236.659,84 € 4.166.158,54 € 463.489,55 € 0,00 € 1.607.011,75
Rimborso mutui € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
Servizi c/terzi € 1.808.664,04 € 1.594.236,58 € 94.652,54 € 0,00 € 119.774,92
Totale res. Passivi € 26.817.977,86 € 20.325.742,20 € 2.841.251,60 € 0,00 € 3.650.984,06

RESIDUI   
conservati 

all’1/1/2023

RISCOSSIONI/
PAGAMENTI 

2023 IN CONTO 
RESIDUI

ELIMINAZIONE 
RESIDUI ATTIVI 

E PASSIVI

MAGGIORI 
RESIDUI 
ATTIVI

RESIDUI DA 
RIPORTARE 

ANTECEDENTI 
2023



Dalle  risultanze degli  stessi  derivano i  residui  attivi  e  passivi  definitivi  da riportare  al 
31.12.2023:

Si provvede altresì ad effettuare l’incremento sul bilancio previsionale 2024–2026 
in corso di gestione, a valere sull’esercizio 2024, del Fondo Pluriennale Vincolato, ai sensi 
del comma 4 dell’art. 3 del D.Lgs. n. 118 del 2011, al fine di effettuare la reimputazione 
dei residui passivi negli esercizi di esigibilità degli stessi.

L’ammontare dei residui reimputati, gestito tramite il fondo pluriennale vincolato, è 
il seguente:
• Fondo pluriennale vincolato di Entrata 2024 parte corrente: €. 111.784,99-;
• Fondo pluriennale vincolato di Entrata 2024 parte straordinaria: €. 17.301.647,80-.

RESIDUI ATTIVI
Parte corrente  € 30.262.465,54 
Parte straordinaria  € 20.332.418,93 
Entrate da rid. Att. Finanziarie  € - 
Servizi c/terzi  € 2.911.603,12 
Totale res. Attivi  € 53.506.487,59 

RESIDUI PASSIVI
Parte corrente € 20.007.037,69
Parte straordinaria  € 6.624.417,55 
Rimborso mutui  € - 
Servizi c/terzi  € 1.416.909,79 
Totale res. Passivi  € 28.048.365,03 

Residui da 
conservare al 
31/12/2023 

RESIDUI ATTIVI
Parte corrente  € 69.207.327,35  € 45.881.135,43  € 23.326.191,92 
Parte straordinaria  € 8.152.931,54  € 1.552.590,47  € 6.600.341,07 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00
Servizi c/terzi  € 12.488.383,49  € 10.575.426,54  € 1.912.956,95 
Totale res. Attivi  € 89.848.642,38  € 58.009.152,44  € 31.839.489,94 

RESIDUI PASSIVI
Parte corrente  € 65.711.283,82  € 47.628.443,52  € 18.082.840,30 
Parte straordinaria  € 11.790.184,57  € 6.772.778,77  € 5.017.405,80 
Rimborso mutui  € 976.587,67  € 976.587,67 € 0,00
Servizi c/terzi  € 12.488.383,49  € 11.191.248,62  € 1.297.134,87 
Totale res. Passivi  € 90.966.439,55  € 66.569.058,58  € 24.397.380,97 

ACCERTAMENTI/
IMPEGNI 2023

INCASSI
PAGAMENTI 

COMPETENZA 
2023

RESIDUI da 
conservare derivanti 

dalla competenza 
2023 

Entrate da rid. Att. 
Finanziarie



In ossequio al principio contabile per cui il fondo pluriennale vincolato finale di 
spesa dell’esercizio precedente deve coincidere con il fondo pluriennale vincolato iniziale 
del  bilancio  di  previsione  dell’esercizio  successivo,  la  somma  del  fondo  pluriennale 
vincolato di  spesa del  2023 di  parte  corrente (€.  1.797.447,47-)  e  di  parte  capitale  (€. 
26.303.613,26-)  è  pari  al  fondo  pluriennale  vincolato  di  entrata  del  2024  pari  a  €. 
28.101.060,73-.

Risulta necessario predisporre e effettuare la variazione del bilancio 2023-2025 per 
l’esercizio 2023 nonché la variazione del bilancio di previsione 2024-2026, adeguando gli 
stanziamenti di entrata e di spesa dell’esercizio 2024.

Si  richiama il  principio  applicato  della  contabilità  finanziaria  di  cui  all'allegato 
n. 4/2 al D.Lgs. n. 118 del 2011, ai sensi del quale la deliberazione della Giunta comunale 
che  dispone  la  variazione  degli  stanziamenti  necessari  alla  reimputazione  degli 
accertamenti  e  degli  impegni  cancellati,  può disporre anche l'accertamento e l'impegno 
delle entrate e delle spese agli esercizi in cui le stesse sono esigibili.

Si è reso necessario altresì procedere con la reimputazione delle spese e correlate 
entrate  cancellate  in ciascuno degli  esercizi  in cui  l'obbligazione è esigibile,  secondo i 
criteri individuati nel principio applicato della contabilità finanziaria di cui all'allegato n. 
4/2 al D.Lgs. n. 118 del 2011, dando atto che sono state effettuate reimputazioni, la cui 
copertura finanziaria delle spese reimpegnate è data da entrate riaccertate nel medesimo 
esercizio, per un ammontare complessivo di €. 3.595.856,34-;

Le variazioni di bilancio sono contenute negli allegati.
Conseguentemente  alle  variazioni  di  bilancio  è  stata  adeguata  anche  la  relativa 

previsione  di  cassa  con  riferimento  al  solo  esercizio  finanziario  2023.  Ciò  alla  luce 
dell’indicazione fornite in merito da ARCONET per cui “le variazioni degli stanziamenti  
di  cassa  dell’esercizio  precedente…  non  rientrano  nella  definizione  di  variazioni  
necessarie alla reimputazione delle entrate e delle spese riaccertate”. Contestualmente alla 
variazione di cassa si adegua l’importo della medesima alla data del 1 gennaio 2024, come 
risultante dal prospetto di parificazione con il  conto del Tesoriere, che risulta pari a €.  
25.338.227,71.-

Si dà atto che  a seguito dell’adozione del presente provvedimento si  assicura il 
mantenimento del pareggio di bilancio e i relativi equilibri nonché il rispetto dei vincoli di  
finanza pubblica.

Agli atti risulta acquisto il parere favorevole dell’Organo di Revisione, rilasciato in 
data 26 febbraio 2024 ai sensi dell’art. 43 del DPGR 28 maggio 1999 n.4/L e dell’art. 239 
del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 ed allegato alla presente deliberazione quale 
parte integrante e sostanziale.

LA GIUNTA COMUNALE

visto il D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000;

visto il D.Lgs. n. 118 del 23.06.2011 e ss.mm.;

viste la L.R. 3 agosto 2015 n. 22 e la L.P. 9 dicembre 2015, n. 18;

visto  il  Codice  degli  enti  locali  della  Regione  autonoma  Trentino-Alto  Adige, 
approvato con L.R. 3 maggio 2018, n. 2;

visto il capo III “Disposizioni in materia contabile” nuovo “Codice degli enti locali 
della Regione autonoma Trentino-Alto Adige”, approvato con L.R. 3 maggio 2018 n. 2;



visto lo Statuto  comunale, approvato con deliberazione del consiglio comunale n. 
20 di data 13 maggio 2009 e modificato con deliberazioni del consiglio comunale n. 44 di 
data 26 novembre 2014 e n. 6 di data 7/03/2016;

visto altresì il vigente Regolamento di contabilità;

visti gli allegati pareri di regolarità tecnico-amministrativa e di regolarità contabile 
sulla proposta della presente deliberazione – resi ai sensi dell'art. 185 del Codice degli enti 
locali  della  Regione  autonoma  Trentino  Alto  Adige  approvato  con  legge  regionale  3 
maggio 2018, n. 2 :
• parere  di  regolarità  tecnico-amministrativa  del  Dirigente  del  Servizio  Patrimonio  e 

finanze dott. Gianni Festi;
• parere  di  regolarità  contabile  del  Dirigente  del  Servizio  Patrimonio  e  finanze  dott. 

Gianni Festi;

ad unanimità di voti favorevoli, espressi per alzata di mano,

D E L I B E R A

1. di approvare le risultanze del riaccertamento ordinario dei residui attivi e dei residui 
passivi per l’esercizio 2023, di cui all’art. 3 comma 4 del D.Lgs. 118/2011, ai fini 
della predisposizione del rendiconto 2023, precisando che i residui da riportare sul 
bilancio 2024–2026 (comprensivi di quelli formatisi dalla gestione della competenza 
esercizio 2023) ammontano a:
- residui attivi  €. 53.506.487,59-;
- residui passivi  €. 28.048.365,03-;

2. di  reimputare  le  entrate  e  le  spese  cancellate  a  ciascuno  degli  esercizi  in  cui 
l'obbligazione è esigibile,  dando atto che sono state effettuate reimputazioni la cui 
copertura  finanziaria  delle  spese  reimpegnate  è  data  da  entrate  riaccertate  nel 
medesimo esercizio per un ammontare complessivo di €. 3.595.856,34- come risulta 
dalle  variazioni  allegati  G)  ed  I)  allegati  al  presente  provvedimento  quali  parti 
integranti e sostanziali;

3. di incrementare, al fine di consentire la reimputazione dei residui passivi negli esercizi 
di esigibilità degli stessi, nella parte entrata nell’esercizio 2024, il Fondo Pluriennale 
Vincolato nel modo seguente:
• Fondo pluriennale vincolato di Entrata 2024 parte corrente: €. 111.784,99.-;
• Fondo  pluriennale  vincolato  di  Entrata  2024  parte  straordinaria: 

€. 17.301.647,80.-;

4. di  approvare  quindi  le  variazioni  degli  stanziamenti  del  bilancio  previsionale 
finanziario 2023-2025 a valere sull’annualità 2023, nonché del bilancio di previsione 
finanziario  2024-2026,  sull’annualità  2024,  unitamente  ai  rispettivi  equilibri  di 
bilancio, tutti allegati al presente provvedimento quali parti integranti e sostanziali;

5. di  procedere contestualmente con la  reimputazione dei  residui  attivi  e  passivi  agli 
esercizi finanziari indicati negli allegati sul bilancio 2024-2026;



6. di  approvare contestualmente  le  variazioni  delle  dotazioni  di  cassa del  bilancio di 
previsione  2024–2026  a  valere  sull’esercizio  2024,  come  risulta  dall’allegato 
costituente parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

7. di dare atto che le risultanze del  riaccertamento ordinario dei  residui confluiranno 
nelle  risultanze  del  rendiconto di  gestione 2023,  in  cui  tra  le  operazioni  contabili  
connesse  verrà  effettuata  la  verifica  della  congruità  dell’accantonamento  al  Fondo 
crediti dubbia esigibilità;

8. di adeguare il fondo di cassa iniziale del bilancio di previsione 2024-2026 al prospetto 
di  parificazione  con  il  conto  del  Tesoriere,  che  risulta  pari  all’importo  di 
€ 25.338.227,71.-

9. di  precisare  che,  a  seguito  dell’adozione  della  presente  deliberazione,  vengono 
mantenuti gli equilibri di bilancio e non si altera il pareggio finanziario di bilancio, 
rispettando i vincoli di finanza pubblica;

10. di  dare  atto  che  gli  allegati  alla  presente  deliberazione,  ne  costituiscono  parte 
integrante e sostanziale, non pubblicati per ragioni di riservatezza dei dati personali 
contenuti;

11. di precisare che avverso la presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi:
• opposizione  alla  Giunta  comunale  entro  il  periodo  di  pubblicazione,  ai  sensi 

dell’articolo 183, comma 5, del Codice degli enti locali della Regione autonoma 
Trentino Alto Adige approvato con legge regionale 3 maggio 2018, n. 2;

• ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale di Trento entro 60 giorni, ai sensi 
dell’articolo 29 del Dlgs. 104 del 2010;

• ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi 
dell’articolo 8 del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199.

La  giunta  comunale,  con  separata  votazione  unanime,  dichiara  la  presente 
deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo  183, comma 4 del Codice 
degli enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige.

N. 11 allegati.



Letto, approvato e sottoscritto.

LA SINDACA REGGENTE IL SEGRETARIO GENERALE

F.TO GIULIA ROBOL F.TO VALERIO BAZZANELLA

CERTIFICAZIONE DI ESECUTIVITA' 

La presente deliberazione diverrà esecutiva il  12/03/2024, dopo il decimo giorno dall’inizio della sua pubblicazione ai 
sensi dell’articolo 183, comma 3°, del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino - Alto Adige, approvato 
con L.R. 03.05.2018, n.2.

IL SEGRETARIO GENERALE

F.TO VALERIO BAZZANELLA

Copia conforme all'originale

Il Segretario Generale
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